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All'assemblea del Consiglio d'Europa ••) i-

: un nuovo 
rapporto ira 

'\Ji\ih'1''?'"•• i '* 

e istituzioni europee 
Polemizzando con le remore a una pronta accoglienza di Madrid 
nelle organizzazioni continentali/ il segretario del PCE ha ricor
dato i diritti acquisiti dal suo popolo con la lotta antifascista 

., Dal nostro inviato / 
STRASBURGO ••'' — All'indo
mani dell'accordo••'• program
matico fra tutti i partiti de
mocratici che segna una svol
ta profonda nella vita della 
nuova Spagna, una delegazio
ne delle Cortes, il primo par
lamento democratico '• eletto 
dopo quarantanni il 15 giu
gno .scorso, ha partecipato 
ieri a Strasburgo al dibattito 
dell'assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa sulla 
situazione in Spagna e sulla 
tua adesione alla prima e più 
vasta organizzazione politica 
occidentale che raggruppa 
oggi diciannove paesi euro
pei. 

L'affacciarsi della Spagna 
alle istituzioni dell'Europa 
democratica costituisce • un 
fatto storico che dà il senso 
dei passi avanti -compiuti 
negli ultimi mesi dal popolo 
spagnolo. E la presenza fra 
te personalità di spicco della 
delegazione del » compagno 
Santiago Cardilo • (a --• fianco 
del presidente dei due rami 
del Parlamento e dei rappre
sentanti di tutti i gruppi po
litici spagnoli) - ha dato • u-
n'immagine fisica di questo 
cammino: solo un anno fa. il 
segretario del partito comu
nista spagnolo era ancora 
costretto alla clandestinità ed 
arrestato nel suo paese. .;&#•; 
- E' stato proprio il discorso 
di Carrillo, -- seguito r con 
straordinario interesse dall'as
semblea • ed ' accolto da un 
applauso caloroso (al termine 
si è visto Forlani, presidente 
di turno del > comitato dei 
ministri e come tale relatore 
all'assemblea ^- alzarsi ••• per 
stringere la mano al segreta
rio del PCE) che ha sottoli
neato la novità e l'originalità 
di questo rapporto che sta 
intrecciandosi tra la nuova 
Spagna e l'Europa democra
tica. • Un rapporto a cui il 
popolo spagnolo e i suoi 
rappresentanti guardano con 
la dignità e la fierezza di chi 
non aspetta da nessuno una 
patente democratica, conqui
stata con dure lotte e sacrifi
ci. • • -~ •: -

In polemica con i dubbi e 
le remore sollevate all'ultimo 
momento da alcuni esponenti 
delle socialdemocrazie euro

pee, Carrillo ha detto che sa
rebbe del tutto ingiusto la
sciare la Spagna ad attedere 
davanti alla porta socchiusa 
dell'Europa, solo perché " vi 
sono ancora' dei dubbi sul 
suo avvenire democratico. 
« Non credete — ha esclama
to — che durante • la nostra 
lunga lotta contro la dittatu
ra, non abbiamo avuto anche 
noi dei dubbi sulla democra
zia • in Europa, dei sospetti 
sulla sua tempra antifascista 
e sulla sua • reale solidarietà 
con la nostra lotta? Per 
questo, l'ingresso della Spa
gna nelle organizzazioni T eu
ropee è oggi una riparazione 
che l'Europa deve al nostro 
popolo, una riparazione sto
rica ». Come garanzia demo
cratica — ha sottolineato il 
segretario del PCE — noi 
siamo in grado oggi di pre
sentarvi l'adesione unanime 
delle forze politiche del ' no
stro paese al programma di 
Moncloa, prova di responsa
bilità e di maturità a livello 
europeo delle forze democra
tiche spagnole. ><' ; 2 ' < - * 

« Quanto all'Europa di oggi 
— ha detto Carrillo — io non 
sono entusiasta di tutti i suoi 
aspetti; ma la considero co
me un ' elemento degli equi
libri • democratici e pacifici 
del mondo, capace di contri
buire a superare il bipola
rismo dei due blocchi. E' alla 
costruzione di questa Europa 
che noi vogliamo partecipare. 
Si diceva — ha concluso tra 
gli applausi commossi del
l'assemblea — che l'Europa 
finiva ai Pirenei. La nostra 
presenza qui, la vostra accet
tazione della Spagna nel con
siglio, saranno la prova che 
l'Europa non finisce ai Pire
nei, ma che i Pirenei sono or
mai la strada della Spagna 
verso l'Europa*. £;>- . . . 

- Precedentemente, '"-' il com
pagno Calamandrei aveva sa
lutato • il primo ingresso dei 
parlamentari spagnoli nell'as
semblea ' del • consiglio d'Eu
ropa come una.verifica stori
ca dello sforzo comune e re
ciproco delle forze democra
tiche spagnole ed europee 
«per riconquistare la demo
crazia alla Spagna e per re
cuperare la Spagna alla de
mocrazia in Europa ». In al
tre istanze europee — ha ag
giunto Calamandrei accen-

La Soyuz 25 atterrata 
nella .pianura kasaka 
MOSCA (cb.) — Si è con
cita* nella pianura kasaka 
nell'Asia sovietica l'avven
tura cosmica Iniziata do
menica dai due astronauti 
sovietici Vladimir Kova-
lenok e Valeri Riumin: la 
macchina spaziale — So
yuz 25 — con la quale ave
vano Iniziato esperimenti 
in orbita tentando l'aggan
cio con la stazione auto
matica Saliut 6 è stata ri
chiamata a terra a causa 
di alcune difficoltà incon
trate nel tentativo di con
tatto con la stazione orbi
tante. 

Tutto era andato per il 
meglio fino all'entrata in 
orbita e al conseguente 
inizio della corsa verso 
l'appuntamento. Poi qual

cosa non ha funzionato: •" 
vi è stato uno scarto sui 

i parametri previsti e nono
stante tutti i tentativi non 
si è riusciti a correggere 
la traiettoria, i due cosmo
nauti — come precisato 
nelle corrispondenze dal 
centro di direzione del vo- :. 
lo — avevano già dato : 

l'annuncio dell'avvistamene '• 
to della stazione ed ave-
vano avviato il program» '.'> 
ma dell'aggancio. I con
tatti radiotelevisivi erano ' 
iniziati quando dal centro 
terrestre di Kaliningrad è 
partito l'ordine di annul
lare l'esperimento. 

L'operazione di rientro, 
a quanto risulta, è stata 
difficile, ma tutto, poi, è 
andato bene. 

nando alle difficoltà poste al
l'adesione della -•'• Spagna '< al 
Mercato comune — vengono 
in primo piano i problemi e-
conomici. Ma proprio al Con
siglio d'Europa spetta invece 
agevolare sul terreno politico 
l'accesso della Spagna a u-
n'organica convivenza euro
pea. -.,,,;,.,,.:., . , , . vi•••-. , 
' L'unanimità che si è deli
neata nel dibattito per l'am
missione della Spagna al Con
siglio d'Europa — ammissio
ne che dovrà ora essere deci
sa, dopo il parere favorevole 
dell'assemblea • parlamentare, 
dal comitato dei ministri — 
non era scontata fino alla vi
gilia. In una riunione del 
gruppo socialista dell'assem
blea, si era delineata, sotto la 
pressione dei laburisti inglesi 
e dei socialdemocratici nor
dici, una posizione di attesa 
tendente a rinviare l'ingresso 
della Spagna a « dopo che 
saranno state realizzate le 
necessarie condizioni di ordi
ne costituzionale e pratico». 

Tale posizione, secondo al
cune fonti,r sarebbe slata i-
spirata dallo stesso «* Felipe 
Gonzales, il segretarior* dei 
socialisti spagnoli, timoroso 
che un riconoscimento euro
peo avrebbe potuto rafforza
re all'internò il governo Sua-
rcz, alla cui successione i so
cialisti aspirano a presentare 
la loro i candidatura. Ma lo 
sviluppo unitario della situa
zione interna • spagnola, con 
l'approvazione unanime del 
programma •' economico del 
governo, con l'accordo per la 
prossima presentazióne di un 
progetto di legge per l'amni
stia elaborato da tutti i par
titi esclusa solo l'estrema 
destra, e del progetto per il 
regime : di pre-autonomia • ai 
baschi, ' ha evidentemente 
spinto i socialisti spagnoli ad 
un ripensamento. -'-..--•>, 

Sabato scorso tutti i gruppi 
politici delle Cortes hanno 
approvato e inviato a Stra
sburgo ' una '• importante . di
chiarazione in cui si impe
gnano , e a garantire costitu
zionalmente : i prìncipi della 
preminenza del diritto e il 
rispetto degli ideali che ispi
rano lo statuto del Consiglio 
d'Europa . e più •••. particolar
mente la convenzione europea 
dei diritti ••' dell'uomo. ?= Con 
questa decisione unanime, al 
fine di soddisfare alle condi
zioni che ogni paese membro 
deve garantire per aderire al 
Consiglio d'Europa, noi ci at
tendiamo di poter regolare al 
più presto possibile le que
stioni formali che l'adesione 
immediata della Spagna allo 
statuto del Consiglio d'Euro
pa ' potrebbe sollevare ». ••^t£ 

Con questa solida posizione 
unitaria alle spalle, il segre
tario del PSOE Gonzales si è 
precipitato a Strasburgo per 
convincere i suoi colleghi del 
gruppo socialista europeo a 
cambiar posizione e ad accet
tare • l'adesione immediata 
della Spagna, non appena il 
governo di Madrid avrà for
malmente presentato la rela
tiva domanda. Si è " aperta 
così la strada alla votazione, 
prevista per oggi, di una ri
soluzione che affretta al 
massimo l'ingresso - della 
Spagna come " ventesimo 
membro del Consiglio d'Eu
ropa. .... t =. ;..;- .----. - -

Vera Vegetti 

NEW YORX — Una curiosa Immagine dall 'ONU: Dayan siede tutto solo su un divano 
mentre dall'altro lato della sala II rappresentante dell'OLP Lahbib Terzi (Il secondo a de
stra) si intrattiene con I giornalisti. 

Israele andrà a Ginevra 
TEL AVIV — Israele ha ratificato ieri la 
« carta del lavoro » Carter-Dayan per la ri
convocazione della conferenza della pace di 
Ginevra. In una seduta di governo riunitasi 
a Gerusalemme, Dayan ha chiesto e otte
nuto la ratifica dell'abbozzo di accordo ela
borato a New York con il presidente statu
nitense Jimmy Carter e il segretario di Sta
to Cyrus Vance. La seduta, protrattasi per 
quattro ore e mezzo, è stata presieduta dal 
capo del governo Menachem Begin, dimesso 
poche ore prima dall'ospedale di Tel Aviv 
dove era stato ricoverato in seguito ad una 
lieve pericardite. 

Il governo israeliano ha approvato il do
cumento all'unanimità, come presentato dal 

! ministro degli esteri Moshe ' Dayan, senza 
; aggiungervi alcuna condizione • o ' dichiara

zione. Dopo la relazione di Dayan, durata 
per due ore, 11 consiglio dei ministri israe
liano ha tenuto un ampio dibattito sull'ar
gomento, trattandosi di « un problema mol
to serio », come ha affermato il segretario 
del governo, Arie Naor, in una conferenza 
stampa tenuta al termine della seduta. 

La « carta di lavoro » non sarà pubblica
ta, per non diminuire le prospettive della 
riconvocazione della conferenza di Ginevra, 
ha detto ancora 11 segretario del governo. 
La decisione è già stata trasmessa a Wa
shington . - , . •''•'•:-"•••-•.--.''• 

Intervento di Cardia alla Camera nel dibattito sul grano 

Il PCI per una conferenza 
mondiale sulle materie prime 

L'esigenza nasce dal « semifallimento >: 
Nord-Sud - Invecchiato il sistema degli 

" ROMA — L'esame da parte 
dellA Camera di due conven
zioni internazionali, sul com
mercio del grano e sugli aiti
ti alimentari, è stata occa
sione, ieri, per i comunisti, . 
di proporre una iniziativa del 
governo a sostegno della pre
parazione di una conferenza ? 
mondiale sulle materie prime 
in cui trovino adeguato spa
zio anche i problemi della 
cooperazione per lo sviluppo 
agrìcolo. ' in particolare del 
Terzo Mondo, e dell'amplia
mento dell'aiuto ai paesi in 
via di sviluppo. 
? Anche quest'anno — ha ri
cordato il compagno Umberto 
Cardia intervenendo nel di
battito per annunciare il voto 
favorevole dei comunisti alla 
ratifica, : assai tardiva, delle 
due convenzioni — appelli al 
soccorso alimentare giungono 
dai paesi africani del Sahel, 
in particolare dall'Alto Volta, : 
dalla Mauritania, dal Ciad. 
dove la siccità torna ad in
fierire dopo gli anni terribili' 
dal 72 al 75. India, Pakistan 
e ' Bangladesh rappresentano 
un'altra area preoccupante; -
e, del resto, il problema del
la sottoalimentazione è acuto 
in tutta l'Africa, in gran par
te dell'Asia, in America La
tina. :r; :- -;•--' <--;; 

L'Italia può e deve avere • 
in questo campo una politica '_ 
più attiva, una iniziativa più 
incisiva e più pronta. E cosi 
come si progetta una-conte-; 
renza mondiale sul disarmo, ' 
sembra a noi indispensabile ' 
— ha aggiunto Cardia — che 
ci si muova, soprattutto do
po • il * semifallimento della , 
conferenza ••• di Parigi sulla : 
cooperazione -internazionale. 
verso una conferenza mon
diale sulle materie prime ar-. 
ticoTata in modo equilibrato ' 
sui temi relativi al grano e 

ai principali cereali, alle ri
sorse industriali, alle materie 
energetiche essenziali. >:. '••[•' 
' • Si ' tratta di temi- comple
mentari in vista della defini
zione di un nuovo3 sistema 
di ripartizione mondiale delle 
risorse e del lavoro. La sem-. 
plice regolamentazione com
merciale. quale è stata assi
curata^.fino ad ora dagli ac
cordi settoriali sulle materie • 
prime, appare d'altra : parte 
radicalmente superata. (Ciò ' 
vale, ad esempio, per l'accor
do internazionale sul cacao. " 
all'ordine del giorno della 
Stessa seduta di ieri, n.d.r.). 

Si impongono e vengono ri
chiesti dai paesi in via di svi
luppo accordi più ' vasti, di 
cooperazione produttiva, di 
sviluppo "e di ripartizione 
equilibrata delle risorse e dei 
consumi, di programmazione 
su scala internazionale, di in
vestimenti e di trasferimen
ti tecnologici massicci. 

1 * Cardia ha aggiunto che la 
CEE deve cimentarsi su que
sto terreno: ; e c che l'Italia. 
paese socialmente trasforma
tore. oltreché il più povero di 
risorse primarie di tutta la 
comunità — quell'Italia che 
ambisce ospitare nel suo ter
ritorio. oltre alla FAO. tutte 
le istituzioni alimentari ~ e 
agricole dell'ONU e che ha 
problemi interni di profonda 
ristrutturazione agricola e ali
mentare — deve assumere in 
tutte le sedi * internazionalir 

una iniziativa che discenda da 
adeguate elaborazioni di que
sto complesso di problemi, in • 
uno spirito di ampia collabo
razione europea e universali
stica. '"-' ."• ir--, -'"• ;." - . T 

Tra gli altri atti internazio
nali discussi ieri dalla Ca
mera, ce ne era anche uno 
riguardante _ l'approvazione 

della conferenza 
accordi settoriali 
dello statuto della Organizza
zione Mondiale del Turismo 
(OMT) che ha sostituito la 
vecchia UIOT (Unione Inter
nazionale delle organizzazio
ni turistiche). Non si tratta 
certo di questione secondaria, 
considerato il peso che la vo
ce turismo ha per l'economia 
italiana. Un peso tuttavia non 
adeguatamente valutato dai 
nostri governi — ha risposto 
il compagno Francesco Alici 
— se è vero che un pericolo
so processo di invecchiamen
to delle strutture e di massa
cro dell'ambiente ha fatto si ' 
che nell'ultimo decennio l'Ita- ' 
Ha sia passata da primo pae
se turistico del mondo al se
sto posto, e che solo la gran
de crisi economica ci abbia 
salvato da ulteriori recessio
ni. In sostanza, il nostro mo
vimento turistico oggi va be
ne solo perchè vanno male la 
nostra moneta e la nostra 
economia. •: 
• Per queste ragioni, e in li

nea con la posizione assunta 
alla recente conferenza na
zionale per il turismo, i co
munisti approvano lo statuto 
dell'OMT * con un voto che 
vuole essere di stimolo e di 
sollecitazione a tutti i poteri 
pubblici perchè prendano pie
na coscienza delle dimensioni 
del problema turistico ed ope
rino per condurre una politi
ca che sia capace di raffor
zare la nostra presenza sui 
mercati della domanda inter
nazionale; e nel contempo per 
correggere gli errori, supe
rare gli sprechi, porre ter
mine ai ritardi, assicurare al
l'Italia il recupero delle po
sizioni perdute e uno sviluppo 
anche in questo settore - su 
una chiara linea dì riforme e 
di rinnovamento. 

9 f P -

Il decimo anniversario della morte del comandante guerrigliero 

I cubani si ispirano ancora al «Che» 
Nelle centinaia di manifestazioni in corso nell'isola fino al 28 
non solo lo slancio rivoluzionario, ma la serietà e la tenacia 

'/ s .-

Dal sestra c«rru»M*'eate 
1,'AVANÀ — Con una mani
festazione al Teatro Carlo 
Marx de L'Avana, presieduta 
dal secondo segretario del PC 
Raul Castro e durante la 
quale ha parlato il coman
dante della rivoluzione Rami
ro Valdes. Cuba ha ricordato 
il 10. anniversario della mor
te in Bolivia di «Che9 Gue-
vara. Ma l'iniziativa non è • 
l'unica: fino al 28 ottobre in 
centinaia ' di manifestazioni 
grandi e pìccole, in ogni pai-
te dell'isola, si ricorda il 
« guerrigliero eroico » insieme 
ad un altro grande coman
dante dtlb rivoluzione, Carni-
Io Cienfnegos. morto il 2t ot
tobre del 1969 in un incidente 
aereo. La «Jornada ideologi
ca Camilo-Che». come si 
chiama questa serie di inizia
tive. ha come parola d'ordine 
« il miglior omaggio è il 
compimento ogni giorno de) 
dovere». Si sono stampati 9 
volumi di discorsi e scritti 
dM « Che >, i fràntali e le 

riviste cubane sono usciti in 
questi giorni pieni delle foto 
e delle vicende del «guerri
gliero eroico », altri ritratti si 
sono aggiunti ai già moltis
simi che la gente comune 
appende in casa. 

Alcune delle idee di « Che > 
Guevara hanno dimostrato in 
questi anni la loro caducità. 
ma è certo che Cuba rivolu
zionaria rimane permeata e 

j profondamente segnata da 
alcune delle sue idee e dei 
suoi atteggiamenti, e proprio 
su dì questi pone l'accento 
significativamente in questi 
giorni la commemorazione. 
«Guevara è stato un gran
de rivoluzionario e un mar
xista — dice un dirigente cu
bano. — Certo ha commesso 
degli errori, ma anche un 
grande rivoluzionario e un 
marxista può commettere 
errori senza per questo vede
re diminuito il senso della 
sua opera ». 

Dariel Alarcon, il guerri
gliero «Benigno» che dopo 
aver partecipato alla rivolu

zione cubana fu con Guevara 
in Bolivia e riuscì a stento a 
salvarsi, racconta sulla rivi
sta delle forze armate «Ver
de olivo > come conobbe e 
come visse con il « Che ». Di
rigere con l'esempio è stata 
una delle impressioni più 
profonde che ho avuto del 
« Che ». dice ripetutamente 
«Benigno»; e proprio questa 
' assoluta capacità di compiere 
fino in fondo il proprio do
vere senza tirarsi mai indie
tro anche davanti ai pericoli 
più gravi, di comandare con 
la forza dell'esempio, di pra
ticare un egualitarismo as
soluto ha lasciato non so
lo una immagine indelebile 
nel popolo cubano, ma anche 
tracce profonde nella stessa 
struttura della società. 

« Il miglior oroaggio è il 
compimento ogni giorno del 
dovere» dice la parola d'or
dine di questo ciclo di mani
festazioni. E in essa è sinte
tizzata la coscienza guevaria-
na che la rivoluzione è sforzo, 
dedizione, ~ sacrifìcio, •• soprat-

ottobre Kesempio di 
nel lavoro quotidiano 

• * • : - ^ v 
tutto in un paese sottosvi
luppato. La sua capacità di 
dedizione non solo fucile in 
mano sui sentieri della guer
riglia, ma anche dietro la 
scrivania di presidente del 
Banco nazionale o di mini
stro dell'industria è stata 
ricordata da Ramiro Valdes. 
La spìnta del « Che » al lavo
ro volontario, come contribu
to al progresso del paese e 
insieme come sviluppo della 
coscienza comunista, è sta
to al centro di vari artico
li. E sono soprattutto validi 
per un popolo come il cuba
no. capace di eroismi straor
dinari (come quello di resi
stere tanti ' anni «D'assedio 
del gigante imperialista nord
americano). di slanci incre
dibile (come l'aiuto volonta
rio di decine e decine di mi
gliaia di uomini e di donne 
alla lotta dì liberazione • 
Angola), ma che contempo
raneamente ha ancora alami 
problemi, come hanno ' più 
volte dichiarato pubblicamen
te gli stessi dirigenti della ri-

Guevara viene riproposto ' per stimolare 
- La cerimonia commemorativa all'Avana 

voluzione, a combattere l'as
senteismo o la trascuratezza. 

« Tra i suoi molti meriti — 
ha detto al Teatro Carlo 
Marx Ramiro Valdes — quel
lo dell'internazionalismo è 
certamente uno dei miglio
ri ». In lui in effetti si som
mavano l'internazionalismo 
dei grandi latinoamericani, 
come Bohvar o José Marti, e . 
quello di provenienza marxi
sta-leninista. Il fascino di un 
argentino che lotta in Gua
temala. diventa uno dei mas
simi dirigenti della rivoluzio
ne cubana, partecipa alta lot
ta del Congo e muore gui
dando una guerriglia in Boli
via è penetrato profondarne n-
te nel popolo di Cuba. coslJ 

naturalmente internazionali
sta, come frutto dell'incrocio 
delle più diverse razze e na
zionalità. - •-

«Si è in definitiva realizs» 
to il sogno internazionalista 
de! "Che" - ha detto ancora 
Ramiro Valdes — quando 
migliaia e migliaia di figli 
umili dalla nostra terra han

no attraversato l'oceano per 
andare in Angola». E' certo 
che la - concezione politica 
della partecipazione dei vo
lontari cubani alla guerra 
angolana è diversa da quella 
che porto Guevara in Bolivia. 
Ma è altrettanto certo che 
nel fondo dei cubani e delle 
cubane che hanno chiesto di 
andare volontari in Angola. 
ed anche dei medici e dei 
tecnici che sono sparsi : in 
tutto il mondo, nelle sue par
ti più inospitali, ad aiutare 
popoli lontani, vi è una parte 
dello spirito del «Che». 

In questo decimo anniver
sario della morte dunque la 
figura di Che Guevara è viva 
e vitale, al di là degli errori 
politici che pure egli ha 
commesso, a conferma che 
anche dopo morta, come ha 
scritto il grande poeta otta
no Nicolas GuiBm, fl eco-
mandante amico » è un uomo 
«piano e c5rficOe «fai gior
no». Cosi Io ricorda Cuba. 

. Giorgio OMrini 

DALLA; PRIMA PAGINA 
Agguato 

dopo il ferimento, è arrivata 
la telefonata alla sede tori
nese dell'ANSA per rivendica
re l'attentato. La formula è 
stata la solita: «Siamo le 
" Brigate rosse ". •; Abbiamo 
colpito un capo della Fiat. Vi 
manderemo al più presto pos
sibile un comunicato ». Al mo
mento in cui scriviamo, però 
nessun volantino sembra es
sere stato rinvenuto. Le in
dagini, i condotte dall'ufficio 
politico, dal nucleo antiterro
rismo della questura e dai 
carabinieri, sono avvolte nel 
riserbo. • . ? • • • . -

11 fatto* che tutti i mem
bri del commando abbiano 
agito a volto scoperto fa rite
nere che si tratti di giovani 
incensurati. Pare infatti che i 
testimoni non abbiano ricono
sciuto, tra le foto segnaletiche 
mostrate loro in Questura 
nessuno degli autori dell'at
tentato. i ..-.••• '" 

La reazione, ' in " città, da 
parte di forze politiche e so
ciali non si è fatta attendere. 
I partiti democratici, le orga
nizzazioni sindacali, i movi
menti giovanili, i rappresen
tanti degli enti locali, dopo 
aver espresso il più fermo 
sdegno per l'infame azione 
terroristica hanno anche ri
chiesto clie l'azione delle for
ze dell'ordine si faccia più 
incisiva. Da diversi mesi a 
Torino si susseguono atten
tati: è un elenco impressio
nante di morti, di feriti, di 
sedi ' di partiti e organizza
zioni diverse distrutte. Su 
quasi nesuno di questi fatti 
si è finora riusciti a far lu
ce. La settimana scorsa, dopo 
l'assalto al bar «Angelo az
zurro » il questore Musume-
ci. in un incontro con la stam
pa. ha fornito l'elenco dei ri
sultati raggiunti in otto me
si di indagini: 75 perquisi
zioni ' con s relativo sequestro 
di materiale vario. 20 denun
ce per episodi minori e 63 per 
reati più gravi (auto danneg
giate. attentati, ecc.). 12 arre
sti e tre basi chiuse (queste 
ultime due « voci » si riferi
scono al gruppo di « prima li
nea »). un bilancio, come si 
può vedere, del tutto inconsi
stente, specialmente se rap
portato alla quantità e alla 
qualità delle azioni compiute 
a Torino dai gruppi terrori
stici. '.•"•;: •••-• » 
' In una nota la segreteria 
della Federazione nazionale 
lavoratori metalmeccanici ri
conferma il giudizio più vol
te •*•• espresso sul carattere 
« provocatorio e reazionario 
di tali atti» che. in partico
lare «quando avvengono nel
le situazioni in cui è in atto 
un confronto conflittuale at
torno a problemi di ordine 
sindacale, mirano ad indebo
lire la posizione del sinda
cato e a pregiudicare quel 
confronto civile sul terreno 
sindacale, rispetto al quale 
il • movimento sindacale • ha 
sempre operato e sempre ope
rerà nonostante le ripetute 
provocazioni». La segreteria 
nazionale della FLM • invita 
quindi i lavoratori e i consi
gli di fabbrica a «mantene
re la vigilanza e a isolare 
politicamente e moralmente. 
oltre che nei fatti, questi at
ti e i loro esecutori ». i 

10 mesi; 
sede dell'Associazione della 
piccola industria di corso Ga
lileo Ferraris. 

18 FEBBRAIO: viene feri
to alle gambe un capo re
parto della Fiat Mirafiori: 
quasi ; contemporaneamente 
una bomba esplode davanti 
alla sede della FLM. En
trambi gli attentati sono ri
vendicati dalle BR. 

20 FEBBRAIO: attentato 
alla sezione PCI di Borgo 
San Paolo. 

2-4 marzo: venti studenti 
democratici vengono aggredi
ti da un gruppo di autonomi 
davanti alla sede di Palaz
zo Nuovo, sede delle facoltà 
umanistiche: - scontri davanti 
all'università. 

12 MARZO: E' l'indomani 
dei gravi fatti di Bologna do
ve è rimasto ucciso il gio
vane militante di Lotta Con
tinua. Lorusso. Giuseppe Ciot
ta. brigadiere dell'ufficio po
litico della questura e uno 
dei più attiri sostenitori del 
sindacato di PS, viene ucciso 
a colpi di pistola davanti al
la propria abitazione. L'ese
cuzione è rivendicata poco 
dopo da sedicenti « Nuclei • 
combattenti». «E* una sigla 
di comodo détte BR », dicono 
in questura. " ' 

Il giorno dopo, da ambien
ti dell'ufficio politico ' trape
lano indiscrezioni secondo le 
quali dietro i • « nuclei com
battenti» si nascondono pro
vocatori neofascisti: la noti
zia non viene smentita: delle 
indagini, comunque. . non si 
saprà più nulla. 

1. APRILE: attentati dina
mitardi contro un commis
sariato di PS e una caserma 
dei carabinieri. 

5 APRILE: bottiglie incen
diarie contro una chiesa e 
la sede del corpo di guardia 
dei vigili urbani. 

17 APRILE: bomba contro 
fl palazzo della Regione. 

' ANNIVERSARIO 
a un armo dalla morte del 
compagno 

ffMZ» «ARIMI 
luto il M settembre 1978 

la moglie, la figlia, 1 fratelli e 
1 nipoti lo ricordano e sotto
scriverlo h. 45.000 all'Unità. 
Piombino, 12 ottobre 1977 

21 APRILE: alcuni indivi
dui sparano otto colpi di pi
stola contro Dante Notariste-
fano. consigliere comunale 
DC e segretario del procura
tore generale della Corte d' 
Appello di Torino: si inaugu
ra la : strategia del terrore 
contro i cosiddetti « quadri 
intermedi » della vita politi
ca cittadina. : "v" ' ' '' 

23 APRILE: Antonio Mu-
nari. capofficina della Fiat 
viene ferito alle gambe. 

28 APRILE: tre brigatisti 
rossi uccidono il presidente 
dell'Ordine degli avvocati di 
Torino. Fulvio Croce. E' un 
atto di intimidazione preciso 
alla vigilia del processo con
tro le BR. E infatti il proces
so salta: non si riescono a 
reperire giurati popolari di
sposti a presiederlo. In ma
no agli ' inquirenti, - solo l'i
dentikit di uno dei tre sica
ri. nulla di più. • w ': 

30 GIUGNO: viene ferito 
alle gambe Franco Visca. di
rigente della « Fiat presse ». 

13 LUGLIO: « azzoppato » 
anche Maurizio ' Puddu. - con
sigliere provinciale della DC. 

4 AGOSTO: Attilio Di Na
poli e il cileno Martin Pino-
nes saltano in aria mentre 
preparano un attentato. ' Un 
profluvio di prove e di indi
zi restano in campo: ma non 
sono sufficienti per risalire 
alla radice della violenza. 

17 SETTEMBRE: attenta
to a « La Stampa ». l'esplo
sione avrebbe potuto provo
care una strage tira i tipo
grafi del giornale. 

18 SETTEMBRE: Viene 
ferito alle gambe il compa
gno Nino Ferrerò, cronista e 
critico cinematografico del
l'* Unità ». • Entrambi gli • at
tentati sono opera di una se
dicente > « Azione rivoluziona
ria »: « Abbiamo voluto • ven
dicare i compagni Di Napoli 
e Pinones », dicono in un co
municato. Tutta la città rea
gisce in modo : fermo alle 
nuove provocazioni: si esige 
di sapere chi tira le fila del
la strategia del terrore. €Noi 
abbiamo consegnato tutto al
la Procura della Repubblica», 
dicono i funzionari dell'uffi
cio politico, e aggiungono si
billinamente: «Se le inchie
ste non vanito avanti non è 
colpa nostra ». 

1. OTTOBRE: > le molotov 
di un gruppo di autonomi uc
cidono il ventiduenne Rober
to Crescenzio, uno studente-
lavoratore sorpreso in un bar 
dalla furia . incendiaria dei 
criminali. . 

Gli atti di terrorismo, co
me si può notare, sono nu
merosi e di una gravità ec
cezionale. Non uno dei re
sponsabili è stato individua
to e arrestato. I terroristi 
agiscono quasi sempre con 
estrema sicurezza in modo 
baldanzoso, a viso scoperto: 
chi li protegge? . 

CGIL 
ni e prospettive. L'unica dife
sa possibile dell'attuale asset
to — ha aggiunto — è spin
gere per la sua evoluzione. 
Altrimenti, da r una • parte si 
resta al di sotto delle stesse 
potenzialità dell'accordo a sei 
e. dall'altra si corre il rischio 
di una reversibilità della situa
zione politica che significa ar
retramento, con il consolida
mento di una egemonia di 
partito, logorato dalle prati
che di governo, su uno stato 
inquinato da -queste stes
se pratiche ». > , - -;, 

Per superare limiti e ritar
di Marianetti ha chiesto che 
una commissione del consiglio 
generale rediga un documen
to nel quale siano * precisati 

1 alcuni punti: 1) un atteggia
mento « rigido » sulle questio
ni decisive: partecipazioni sta
tali. finanziamento delle im-
• prese, equo canone, piano de
cennale per l'edilizia, affare 
Condotte, sindacato di poli
zia; 2) recuperare nelle for
me di lotta la politicità del
lo scontro, il che * significa 
non limitarsi a mobilitare i 
diversi settori o comparti del 
movimento a seconda - delle 
specifiche questioni da affron
tare. ma estendere l'iniziati
va all'insieme dei lavoratori; 
3) definire in modo coeren
te la strategia rivendicativa 
del sindacato su riforma del 
salario, pensioni, mobilità; 4) 
rilanciare i rapporti unita
ri attraverso un dibattito che 
coinvolga i lavoratori. 

E* proprio questo — ha 
detto Sergio Garavini — il 
momento di capovolgere il 
giudizio sulla situazione poli
tica? E se cosi fosse, sfug
giremmo alle nostre difficol
tà? * Il vero problema è — 
ha proseguito — « con che li
nea di movimento e su quali 
punti essenziali riusciamo a 
presentare a questo governo. 
a questo quadro politico, sca
denze precise, per il cambia
mento delle scelte di politi
ca economica. Garavini ha 
messo l'accento sulla questio
ne delle partecipazioni stata
li che. per l'insieme delle im
plicazioni politiche ed econo
miche. rappresenta il terre
no fondamentale in questa fa
se per misurare la capacità' 
di incidere del movimento sin
dacale. Le direttrici sulle qua
li muoversi sono due: da un 
lato tagliare quei nodi nell'as
setto e nella gestione delle 
imprese pubbliche che vinco
lano le loro possibilità di ri
lancio imprenditoriale su una 
linea di sviluppo 'dell'appa
rato produttivo: dall'altro la 
elaborazione di programmi 
settoriali ai quali l'insieme dei 
lavoratori deve dare il suo 
contributo diretto. «Sulla ba
se di queste scelte — ha ag
giunto Garavini — chiediamo 
che vengano ampliati i con
fini del bilancio dello stato 
e degli stessi impegni con i! 

fondo monetario internaziona
le. A Carli e alla Confindu-
stria che v chiedono quattrini 
comunque, alla Arel e alla de-

" stra DC che propongono scel
te indifferenziate, rispondia- a 
mo lottando per una politica' 
di espansioni qualificata, col
legata a indirizzi programma
tici , precisi ». • ri yi" »->r'V-

Lama nella sua relazione 
aveva lasciato al dibattito il 
compito di avanzare proposte 
di iniziative concrete e ave
va invitato a fare un esame 
dello stato del movimento. Un 
po' tutti gli interventi sì so
no soffermati sulle difficoltà 
sul disagio e sul malessere 
che vengono da strati di la
voratori, sulla preoccupante 
caduta di tensione e di par
tecipazione. Ciò non vuol di
re che non esista disponibi
lità alla lotta — lo ha ricorda
to Galli, segretario generale 
della FIOM. Si tratta, però. 
di rendere più incisiva l'azio
ne del sindacato coordinando 
e unificando le vertenze nei 
grandi gruppi per arrivare co
si ad un momento di confron
to politico più vasto sugli in
dirizzi dell'impresa pubblica 
e sulle scelte del governo in 
questo campo. 

Nel corso della giornata 
alcuni dirigenti avevano avan
zato la proposta di una lotta 
che abbia carattere generale. 
Del Turco, segretario genera
le aggiunto della FIOM è sta 
to il più esplicito sottolinean
do l'esigenza di uno sciopero 
generale perchè i punti di 
dissenso con il governo van
no man mano aumentando. 
Anche Marianetti ha fatto ri
ferimento a queste ipotesi di 
lotta. ••'••'•• • ' • 

Garavini intervenendo In se
rata, ha sottolineato soprat
tutto la necessità di dare con
tinuità al movimento. «Occor
re — ha detto — certamente 
una forte iniziativa nazionale 
che coinvolga tutti i lavorato
ri: però essa potrà avere ef
ficacia solo se si inquadra in 

' una vasta articolazione a li
vello di territorio e di catego
ria ». • -:'• -"'•'•'.,-• '. 

E ha aggiunto che. se la por
tata dello scontro è tale da 
rimettere in discussione l'as
setto di Dotere consolidatosi 
in questi trenta anni, se la 
crisi è cosi profonda da in
taccare le strutture industria
li nei suoi • punti essenziali 
e da incidere anche . sulla 
classe operaia. allora non 
basta l'impegno e la tenuta 
del solo « quartiere - genera
le » del sindacato, ma occorre 
una assunzione di responsa
bilità dell'intero moviment'» 
in tutte le sue diramaz'o-' 

Corriere 
battaglia delicata e comples
sa. Tre ministri sono incarica
ti di indagare su tutto ciò e 
di riferire al Parlamento e al
l'opinione • pubblica. Devono 
farlo presto. Si può pero già 
dire che la grande concentra
zione editoriale della quale il 
« Corriere » è entrato a far 
parte pochi anni addietro, con-. 
sente al vecchio e scosso po-\ 
tere di tentare la rivincita at-. 
fraterso i legami condizionan-; 
ti del credito e dei finanzia
menti. Tanta più in quanto la 
legge di riforma per la stam
pa marca ancora, faticosa 
mente, il passo. :. »'?.-
' Ma la partita non è conclu

sa: soprattutto perché non è 
risolto, nel paese, il problema 
di un nuovo assetto del potere. 

Tanto la profondità della 
crisi quanto gli inediti rap
porti di forza non • consen
tono di dare per scontato che 
il rigelo. . la saldatura della 
banchisa, siano ormai irre
versibilmente avviati. Il •• di
lemma del quale il « Corrie
re* è stato in questi anni te
stimone resta aperto, anche 
per il . € Corriere ». Resta 
aperto a maggior ragione in 
quanto il movimento operaio 
non lo ha considerato e non 
lo considera — come non con 
sidera nessuna battaglia di 
rinnovamento civile e cultu 
rale — una questione interne 
al blocco dominante, ma tir 
terreno sul quale impegnar^ 
in prima persona. 

IJO completezza detta infor 
mozione, i diritti sindacali 
e politici conquistati da gior 
nalisti e poligrafici, la di 
gnità e la responsabilità del 
giornalista, l'impegno sotto
scritto dall'editore e dal di 
rettore a « mantenere al 
l'azienda la propria autono
mia e identità nel rispetto 
delle tradizioni e détta linea 
politica, democratica, antifa
scista e progressista détte pro
prie testate» sono conquiste 
dei lavoratori del « Conìere » 
ma anche di tutta la stampa 
e détta democrazia italiana. 

Sarebbe assai grave dun
que. se, in questa delicatis
sima fase, movimenti di capi
tali nella proprietà o di uo
mini nétta direzione, mettm-
tero in pericolo queste con
quiste. te forze democrati
che hanno sufficiente forza 
per tagliare e capire affin
ché questo non accada. 
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